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MORTI E VIVI 


La nota giusta, Ja nota dolorosa, l'ha 
trovata Arturo Colautti, che nell’ Fu- 
ganeo, guardando melanconicamente a 
queste foglie dell'albero che l’Au- 
tuano d’Italia va staccando una ad 
una, medita sconfortato su quest’ E- 
sodo supremo della vecchia genera- 
zione, e a quelli che han fatto la Pa. 
tria vede sostituirsi quelli che la di 
sfanno. 

Verità desolante! ma che ancora 
porta con sè un barlume di speranza, 
quando la sì sente vobilmente annun- 
ciata da giovani ardenti, di eletta in- 
teligenza, e onestamente riconoscenti 
a questi che se ne vanno, 

« Gli autori e 1 collaboratori del ri- 
sorgimento italiano — questo poema 
in azione — gi spengono (scrive il 
Colautti) Chi resta ? 

Gli usufruttaari ! Quelli che opera- 
vano o insegnavano lasciano il post 
a quelli che parlano 0 digeriscono. È 
il periodo leggendario che finisce con 
essi. La loro è l'agonia del patriot- 
tismo. 

Deplorabile, ma inevitabile! Oggi si 
fa il chilo dell’indipeadenza. Siamo 
troppo liberi, per non essere malcon- 
tenti. Nou sapendo rifare, vorremmo 
disfare. Tanto per ricominciare. 

In un ventennio, quale decadenza! 
Il 1860 era l'epos; il 1883 è l’epa! 
Quelia era l’età dei lavoratori; que- 
ata è l’ età dei gaudeuti. Ai martiri suc- 
cedono i retéri. È troppo giusto! » 

Queste roventi verità gli sgorgano 
dal cuore sulla bara lagrimata del 
povero Piccoli | 

« Ecco un altro scomparso! — pro- 
segue li genero?issimo giovane, 

Scomparso dalia scena, non dalla 
vita. Perchè la riconoscenza è, anche 
essa, una immortalità. 

Francesco Piccoli non era un genio, 
nè un eroe. Era un carattere, che è 
più raro ancora. Nella divisione del- 
l’attività nazionale, egli aveva tro- 
vato il suo posto — un posto inferiore. 
E il deputato di Padova predicava col- 
i esempio. hi 

Era un gentiluomoe un galantuomo. 
Bastava vederlo per addarsene. 

Ja politica, aveva idee semplici e 
appunto per questo, costanti. La pa- 
tria, il 1e, lo statuto costituivano la 
sua trimurti cosutuzionale. Per lui, la 
{monarchia era più che un principio: 
era un bisogno — l'unità, cioè la forza. 
E vedeva nel re il simbolo umano 
della patria — una « bandiera di 
carne. » 

Quanto all’ opportunismo, al trasfor- 
mismo, a tutte Je formole della deca- 
deuza, erano per lai parole vuote. Co- 
minciava a non comprendere più il 
linguaggio parlamentare, lui deputato 
da sedici anni! Era quello che gii in- 
glesi chiamavano a right man. Ed è 
morto sulla breccia, senza aver mai 
smentito sò stesso, in questi tempi a- 
crobatici! 

Se ne vanno! Se ne vanno per non 
più ritornare. Che volete farci? È la 
legge delle generazioni. Essi non pos- 
sono rivivere che nella memoria. Abi- 
mè l'è troppo poco per quelli che re- 
stano, 

Caduti i gigauti, sono i nani che 
trionfano, come nella Trilogia wagne- 
rana. È 11 regno dei Nibelungi che 
comincia in Italia. È il Walhalla na- 
zionale che impallidisce. 

Oggi il re è quasi solo. La Corte 
non'è più che una parentesi, Il gover- 
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no è una bottega. La Camera è un 
grande consiglio comunale. E una vi- 
sione orribile attraversa l'agonia dei 
grandi che tramontano! — l'Italia 
moribonda con essi. » 

L’egregio Colautti chiude col voto, 
coll’augurio, che questa povera Patria 
possa rinascere « nel culto di questi 
morti più vivi dei superstiti. » 

La situazione miseranda non con- 
forta pur troppo a lusingarei molto 
che il nobile voto si compia. 


DOPO LA SENTENZA 


Il Ravennate recava già ieri, che a 
mezzo del riassunto del Presidente - 
nel processo di Filetto - tre avvocati 
difensori, e l'on. Aventi fra essi, ave- 
vano abbandonato Ja sala; motivando 
poi subito il ritiro con una lettera al 
Presidente, In cui deploravano la sua 
< appassionata e partigiana parola. » 

Che cosa poteva aver detto mai per 
urtare i nervi a’ signori avvocati in 
questo modo? 

Raccogliendo le risultanze del pro- 
cesso, 11 Presidente si era permesso 
delle osservazioni « sui 
menti che inquinano la democrazia 
della Romagna, sulla mancanza di rl- 
solutezza della democrazia sana di li- 
berarsene; sulla timidità quasi gene- 
rale degli onesti che sopportano il 
giogo di settari e delinqueati masche- 
rau da politicanti i quali danno triste 
nominanza ad una terra generosa. » 
Infine il Presidente non aveva taciuto 
della responsabilità morale che gra- 
vava sul prof. Dotto - che arringava 
quell' accolta da cui si scatenarono co- 
me iene gli uccisori de’ due poveri 
carabinieri. 

Ebbene, che ragione avevano di pro» 
testare i signori avvocati? Non eran 
queste osservazioni giugtissime, legit- 
time che scaturivano da' dibattimeati; 
e doveva proprio il Presidente soffo- 
care, smorzare ogni calda parola che 
l'evidenza del vero e il sentimento 
di onesto gli metteva alle labbra per 
stigmatizzare uo delitto e l' eccidio di 
due martiri del dovere? 

La respoasabilità morale del pro- 
fessor Dotto fu affermata da uno dei 
difensori stessi: il quale ebba ben ra- 
gione di dire, che dopo avere con di- 
scorsi incendiarii infiammati gli spi- 
riti e le immaginazioni di popolani i- 
guoranti, facili al sangue, era ipocri- 
sia tardiva venir a piaguucorare da- 
vanti a' giurati, scagionandosi d'ogai 
colpa anche indiretta. a 

Noi sappiamo bene quali generose 
doti abbiano le popoiazioni roma- 
gnole: ma è appunto perciò che deve 
provvedersi a che non siano sviate e 
condotie al male da perversi o dis- 
sennati agitatori - che poi restano ir- 
responsabili. 

E tempo una volta che cessi questa 
guerra al principio d'autorità, e s"in- 
culchi il rispetto delia vita umana. I 
carabinieri che compiono 11 loro do- 
vere siano sacri al rispetto di tutti: si 
faccia men consumo di declamazioni 
sulla sovranità popolare, e sì consigli 
l’ossequenza alla legge — che è so- 
pra tutto, e che è nello spirito meglio 
inteso della libertà. 

Non è in teoria — e dopo avvenuto 
il male — che deve suonare alto l’or- 
rore dell’ assassinio; bisogna prima 
non invelenir gli animi, non accen- 
derli alle risse con gli agenti, non av- 


pessimi ele- | 


vezzare il popolo a vedere in questi 
degli oggetti d’odio — chiamati coi 
nomi più beffardì, più oltraggiosi. E 
quando un eccidio è stato compiuto, è 
turpe vedere che continui la solida- 
rietà di partito, e che si cerchi coi 
mezzi più disonesti di sottrarre i col- 
pevoli alla giustizia, 

I giurati l'hanno compiuta — e se- 
vera, esemplare: il paese applaude al 
coraggio, alla schiettezza loro; gli av- 
vocati e caporioni radicali — invece 
di proteste infondate o di recrimina- 
zioni assurde — pensino a trarne sa- 
lutare ammaestrameato. 


Lettere Torinesi 


Torino 11 Maggio 1883. 


(eb) Comincio subito col dire che 
l’ accoglienza fatta ai principi reali fu 
entusiastica, imponente, di più ha vinto 
ogni generale spettazione; e solo chi 
vi fu aspettatore può attestare e con- 
vincersi che questa nuova dimostra- 
zione di profonda simpatia assicura 
maggiormente i legami che stringono 
il popolo italiano colla dinastia re- 
gnaate. 

Tor:no, come sapete, non è d' indole 
chiassosa, non esagera mai nelle pro- 
prie manifestazioni , eppure Martedì 
per l'arrivo dei principi sposi fa scossa 
da quella apparente apatia che ognora 
sembra dominarla e mostrava schiet- 
tamente i suoi più vivi sentimenti 
di riverente amore per casa Savoia. 

L'arrivo del Daca a della Duchessa 
di Genova era fissato per le 11. 55 ant. 
e a quell'ora precisa ne dava avviso 
la campana e il cannone dagli spalti 
della cittadelia; al’\ugresso del con- 
voglio sotto la tettoia della stazione 
le diverse bande intuonavano la mar- 
cia reale e l'inno bavarese in mezzo 
ad uno scoppio d’applausi. La prio- 
cipessa Isabelia a braccio del suo Aq- 
gusto consorte, dopo le presentazioni 
degli ufficiali delle case reale e du- 
cale, e delle autorità civili e militari, 
comparivano davanti al popolo che si 
accalcava affollato per salutarli, frat- 
tanto una gentue signorina ed un ele- 
gante signora si fermavano al cospetto 
della Duchessa presentsodo luna l’o- 
maggio delle fanciuile torinesi, l’altra 
quello delle gentildonne ; indi il Sin- 
daco con voce altisonante indirizzava 
loro parole gentili e comuoventi aile 
quali facevan seguito frenetici ap- 
plausi. Nella parte centra!e del por- 
ticato della stazione erasi improvvi- 
sato un padiglione coo tappeti bianco 
e celeste, e fiori a profasione, dove 
stavano tutte le rappresentanze colle 
rispettive bandiere. Sulla piazza Carlo 
Felice, Via Roma, Piazza S. Carlo e 
Piazza Castello erano sfilate le truppe 
del presidio che al passaggio della 
carrozza ducale, presentavano loro 
l'arma. Lungo il percorso del corteo, 
era tutto pavesato, dovunque festoni, 
tappeti e bandiere italiane intrecciate 
colle bavaresi (bianco e celeste), e 
sempre entusiastiche acclamazioni dal- 
la gente che si pigiava sulle strade 
e si accalcava dalle finestre; la car- 
rozza che conduceva l’ augusta coppia 
era ricolma di fiori che fitti piovevano 
dai balconi, Giunti a palazzo vennero 
ripetutamente chiamati alla finestra 
@ salutati da fragorosi evviva accom- 
pagnati sempre dal suono della mar- 
cia e dell'inno bavarese. Ciò che ho 
così sconnessamenta descritto noa può 


darvi che una languida idea degli o- 
maggi resì alla principessa Isabella 
che saranno incancellabili nella mente 
di chi ba assistito al ricevimento di 
Martedì. 

Vi ho detto che la gaiezza di questa 
bella dimostrazione veane fanestata 
da grave disgrazia, ma ora fortanata- 
meote quelle sei persone che farono 
tanto malconci da reputarsi in peri- 
colo la loro vita sono in via di gua. 
rigione, ciò non toghe che quell’ in- 
cidente non abbia fatta una tristissima 
impressione massime per chi ebbe la 
mala fortuna di trovarvisi, come me, 
presente. 

Fa una scena straziante, ed ancora 
mi giungano all'orecchio le grida di 
quegli sveoturati che farono schiac- 
giau sotto il psso d'un doppio sca- 
lone di legno che cedette per essere 
troppo caricato di curiosi. Il servizio 
sanitario fu pronto ad accorrore, e 
coll’aiuto delle guardie venne in po- 
chi istanti ristabilito l'ordine. La di- 
sgrazia succedette al lato sinistro del 
padiglione, nel momento che la cam- 
pana aanuaciava l’arrivo del convoglio, 

Pei poveri feriti sono aperte sot- 
toscrizioni, e la carità cittadina certo 
non venne meno. E parlando di ge- 
nerosità dirò tosto che in questa fa- 
nesta occasione il principe Tommaso 
elargiva a favore della classe indi- 
gente L. 10,000 (diecimila). 

Alla sera di Martedì aveva poi luogo 
sotto 1 portici di Piazza Castallo l'il- 
Juminazione elettrica colle lampadine 
Edison; gran concorso di gente, ma 
delv effetto abbagliante che questa luce 
produceva è miglior consiglio non te- 
ner parola. 

leri sera serata di Gala al Regio, 
illuminato a giorno; l'alta società 
toriuese v'era largamente rappresen» 
tata e con uno sfarzo stragrande di 
toilettes. Al comparire dei Duchi scop- 


pio d'applausi, e l'orchestra intuo-. 


na la marcia. Tutte le signore stan 
fitte dai loro palchi, dalla platea s'a- 
Gitano cappelli e fazzoletti; non odesi 
che il grido di viva Savoia. L'aspetto 
del teatro imponente e meraviglioso. 

In questo teatro la tetralogia di 
Wagner incontra il favore del suo u- 
ditorio. Furono già rappresentatg il 
prologo e ia prima parte. 


AGRA 
SCUOLE ELEMENTARI 


Dopo quanto la statistica ci ha ia- 
segnato sui pochi fratti fia qui por- 
tati dall’ applicazione della legge 15 
luglio 1877 circa |’ obbligo della Istru- 
zione, una circolare è stata testà di- 
ramata dal ministero ai Prefetti e a 
tutte le altre autorità scolastiche del 
Regno. Dichiaraado il ministero che 
forse l’ importanza della legge non fu 
appieno considerata da tutti i fan- 
zionari cui più direttamente spetta la 
cura di farla eseguire, non esercitan- 
do tutta l’azione vigilante e direttiva 
come dovrebbero, invita con essa i 
consigli scolastici, i sindaci, gli ispet- 
tori e i delegati per le scuole, a ri- 
cordare ed anche rispettivamente ap- 
plicare le disposizioni del regolamento 
pensato ed approvato per dare forza 
6 rincaizo alle disposizioni della legge. 

Raccomanda ai sindaci di far in- 
scrivere a tempo nai bilanci i fondî 
necessari per le nuove scuole, di re- 
digere l' elenco degli obbligati e dei 
mancanti alla scuola, vegliando. rigo- 
rosamente le giustificazioni dei geai= 
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tori, applicando le ammende o defe- 
rendo i renitenti all'autorità giud 
ziaria e sopratutto non rilasciando a- 
gli inosservanti gli attestati che fos- 
sero richiesti; vuoi per godere sus- 
sidii o stipendi, vuoi per ottenere il 
porto d’ armi. 
-—erebliacoii 


LE INDENNITÀ DI SFAX 


Il Journal Officiel di Parigi pubbli- 


ca il seguente quadro dettagliato delle | 


indeonità accordate alle vittime del- 
l'insurrezione di Sfax pel 1881: 

196 inglesi hanno ricevuto 699,933 
franchi e 20 centesimi — 96 italiani 
455,824 — 89 francesi 258,527 — 6 
greci 4,062 — 4 belgi 8,730 — 2spa- 
gnoli 10,740 — 3 austriaci 34,650 — 
1 olandese 1,200 — 1 americano e 2 
tedeschi 4,187. 

In tutto la Francia spende in io- 
dennità quasi uu milione e mezzo. 


eso — 
Patriottismo e non trasformismo 


L'Opinione in ua suo bellissimo ar- 
ticolo spiega il senso del trasformismo 
dicendo come dopo una profonda mu- 
tazione portata dalla legge elettorale 
e il ripudio clamoroso, fatto dal De- 
pretis, dei radicali e dei repubblicani 
molti degli amici nostri pensarono se 
converrebbe continuare nell’opposizio- 
ne, e, senza nulla chiedere, appog- 
giarono ed appoggiano il Ministero 
fiochè l’Indirizzo nella finanza, e della 
politica estera ed interna continui a 
procedere per la buona via. 

Dice che si confonde il trasformismo 
con il patriottismo, perchè gli amici 
mostri badano alla sostanza delle cose 
e non ai nomi che le rappresentano. 
Coloro che generano l'equivoco sono 
quei deputati dissenzieati dalla poli- 
tica dei ministri e loro amici, che la 
censurano nei corridoi della Camera 
e nei giornali, ma non combattono col 
loro voto. I vecchi nomi sono scom- 
parsi colie vecchie cose. La genera- 
zione venuta su ora non ha l'obbligo 
dell’ idolatria ai partiti storici. Il tra- 
sformismo, parola inventata dagli av- 
versari, noo ha trovato mai posto nel 
vocabolario dei nostri amici. 

Essi non si trasformano, e volevano 
anche prima che si combattessero i 
partiti anarchici, che si conducessero 
con fermezza le finanze, e si uscisse 
dall’ isolamento rispetto alla politica 
estera. E poichè questo si fa ora, essi 
sebbene non conteuti di ogni parte 
dell’ amministrazione pubblica, si ar- 
restano a quei beni che derivaao dalla 
giudiziosa condotta dal Governo nello 
aptarno, nelle finanza e all'estero. 


MARSA 


LA SCUOLA TECNICA COMUNALE 


Accogliamo di buon grado il se- 
guente scritto che ci viene da persona 
affatto estranea agli attacchi a cui è 
in oggi fatto segno questo Istituto: 


La Scuola Tecnica è fatta segno da 
qualche tem po a malevoli dicerie. Quali 
ragioni si possono avere non lo so 
— Se non sia per quel detto che suona: 
« Togliti di là che ci vuo’ star 10 » 
Però agli uomini spassionati non i- 
sfaggirà certo che questa nostra Scuola 
ha dato sempre ottimi risultati. 

Professori all' Istituto, abili. inge- 
gneri, bonissimi impiegati di grado 
superiore, commercianti, ebbero in e8- 
so il primo latte della scienza. La 
scuola viene accusata di non seguire 
ì programmi governativi eppure molte 
furono le variazioni che i diversi miì- 
Disteri baono prescritto nei program- 
mi, tutti però d' ordine non di merito, 
ma furono sempre rigoresamente ese- 
guiti, ed oggidì viene svolto il pro- 
gramma del 1881 e non altri. Ma ar 
dice che gli alunni della Scuola Te- 
«pica si trovino a disagio nel 1° corso 
dell’ Istituto. 

La Tecnica non fornisce general- 
inente che of/o 0 nove, tutt'al più dieci 


alunni a quella scuola superiore. In 
quest'anno per esempio che si trova 
numerosa, il 3° corso ne annovera 24, 
gli altri anni non giunsero mai a 20 
dei quali molti limitano là i loro 
studi. Come sta dunque che la 1° 
Classe dell’ Istituto sorpassa i 40 sco- 
lari? Non sarebbero per avventura i 
programmi governativi, sì facili per 
l' ammissione all’ Istituto, causa di 
questo sconcio per cui possono aspi- 
rarvi giovani del Ginnasio, delle Scuole 
Tecniche uon promossi alle classi, ed 
altri che ricevono privatamente un' i- 
strazione superficiale ? Dopo, l’ istru= 
zione viene ivi impartita, non più in 
modo elementare, ma con quella lar- 
ghezza da farne un vero professio= 
uista e naturalmente poi, molti sono 
i chiamati e pochi gli eletti. 

Il Direttore maoteane ogaora se- 
vera ina giusta la disciplina. Trattò 
sempre 1 suoi subalterm con dolcezza 
ed amicizia, invigilando però a che 
@331 non varcassero Ja linea del loro 
dovere; ma gli si fa addebito d’es- 
sere uomo di principit religiosi. Se 


ciò è colpa, io ae sono bene umiliato | 


per coloro che ledono così la libertà 
del pensiero. 

Ha però la Scuola Tecnica un gra- 
vawe imperdonabile, ed è che essa 
non sorse mai a sua difesa contro i 
vaui sproloqui dei caffè e dei male- 
voli che tutto accolgono senza nulla 
appurare; | suoi insegnanti non sono 
di quelli che menano vanto di ciò che 
fanno, e Lasta [Oro la coscienza d’avere 
adempiuto il loro dovere. Ma in que- 
st tempi ciò non basta, ed essi re- 


stano perciò le vittime dei più scaltri. | 


D'altronde ciò che espresse la Com 
missione ispettrice nessuno potrebbe 
dirlo, insino ad oggi, se non il Di- 
rettore delia Scuola. Ciò valga a dar 
la misura dell’ attendibilità di ciò che 
si narrava ieri in altro giornale cit- 
tadino, e dell'interessato pessimismo 
che da quell’ articolo traspariva. 


CIN ITALIA © 


ROMA 10 — Oggi è arrivato l'on. 
Cairoli, il quale ebbe immediatamente 
un lungo colloquio col ministro Bac- 
carini © col deputato Bonacci. Si pre- 
tende che l'on. Cairoli preaderà la 
parola nella discussione delle inter- 
pellaoze preseotate dall’on. Nicotera 
sulla politica ministeriale. 

Si aggiunge che il Cairoli s1 schia- 
rirà risolutamente coutro il ministero. 
La voce però merita ancora conferma. 

La discussione sulle interpellanze 
durerà alcuni giorni. 

— ll barone Uxkull, ambasciatore 


| di Rassia presso il Re d’Italia, è par- 


tito oggi per Mosca. 

Il ministro della Serbia ha conse- 
guate oggi a S. M. 1l Ro Umberto le 
insegne dell'Aquila bianca, conferi- 
tegii dal Re Milano. 

— Il Bollettino Militare contiene i 
decreti che collocano nella posizione 
ausiliaria cinque colonnelli e due mag- 
giori. Lo stesso Bollettino pubblica le 
nomine di circa un centinaro di far- 
macisti oltre ad altre disposizioni di 
poca importanza. 

— A tutto ieri furono posti in cir- 
colazione circa cento milioni di valuta 
metallica; cinquanta farono dati dalle 
Banche, 36 vennero cambiati ai pri- 
vati, e 56 emessi per pagamenti dello 
Stato. 

— Si accentua sempre più la fusio- 
ne di Depretis colla Destra. 


NAPOLI — É stato arrestato Donato 


| Bruno complice del prete De Mattia 


nella truffa a danno dell'amministra= 
zione del lotto. 
Viveva sigaorilmente, sotto mentito 


nome, in una villa di Portici. 


VENEZIA — L’ adunanza generale 
degli azionisti della Barica Veneta rin- 
scì tempestosa. 

La perdita complessiva ascende ad 
un milione e centomila lire che è il 
quinto circa del capitale versato. 

— Nel pomeriggio di ieri una vio- 


lenta bufera si scatenò sulla città ed 
abbattà l'officina di certo Mangiarotto 
costruttore di carriuole. Due operai 
riuscirono a salvarsi. Il Mangiarotto 
rimase schiacciato sotto le rovine; suo 
figlio fa gravemente ferito. 


PALLANZA — Dopo una pioggia 
che cadde durante l’intera giornata 
con grandissima veemenza, ieri sera 
si rovesciò sulle campagne molta gran- 
dine producendo gravi danni. 

I monti circostanti sono coperti di 
neve, i fiumi sono ingrossati e tra- 
sportano legnami ed altri materiali. 

Il livello del lago si è alzato sen- 
sibilmente. 


PADOVA — Il comm. Francesco 
Piccoli al quale venuero fatti ieri 
splendidi e commoventi funerali ha 
lasciato il suo testamento in data 16 
giugno 1876. Con esso dispose a be- 
neficio della Congregazione di Carità 
di Padova L. 600 di rendita in cou- 
solidato del Regno al 5 per cento, 
gravate dall’ usufrutto vitalizio a fa- 
vore della sua amorosissima dome- 
stica. 

Legò al Comune di Padova i libri 
i manoscritti, le medaglie di depu- 
tato e le collezioni di monete antiche. 

Nominò suo erede universale la 
madre ed esecutori testamentari gli 
avvocati Frizzerin e Leonarduzzi. 


ALL'ESTERO 


INGHILTERRA 11 — Un misterioso 
dramma avvenne domenica notte sulla 
ferrovia fra Londra e Chester. Quando 
il treno viaggiatori giunse alla sta- 
zione di Holyhead, gli \mpiegati os- 
servaroao che i vetri d'an vagone e- 
rano spezzati. Fu chiamato il capo- 
stazione e venne perquisito il vagone. 
Sui gradini e nel vagone s1 vedevano 
larghe macchie di sangue: nel vago- 
ne non si trovò poi che due cappelli. 

Venne subito mandata una locomo- 
tiva di riserva per fare delle ricerche 
lungo la via. Presso Breston, a metà 
strada da Crewa Chester fu trovato 
sulla via il cadavere d'un uomo di 
alta statura, di complessione robu- 
stissima; aveva ‘una profonda ferita 
al capo. Nella tasca del morto furono 
trovate alcune carte di visita con que- 
sto nome: I. E. O. Atkinson, Richmond 
Street, Dublino e altri spiccioli. 

La porta del vagone, sul quale fu- 
rono trovate le traccie di sangue, era 
stata chiusa a Cr. w. Si sospetta che 
questo infelice sia stato ucciso da un 


compagno di viaggio mentre la loco- | 


motiva andava a tutto vapore, e che 
poscia il cadavere sia stato gettato 
sulla strada. L'assassino sarebbe scom- 
parso alla stazione di Holyhead per 
una porta laterale di cui doveva pro- 
babilmeate avere una chiave. Proba- 
bilmente trattasi d'una vendetta fe- 
niana. 


— Bradiaugh in una riunione dei 
suoi elettori dichiarò che nulla lascie- 
rà d’intentato per impossessarsi del 
suo seggio in Parlamento, 


FRANCIA — A Besangon avvenne | 


una gravissima esplosione in una fab- 
brica di cartuccie. Si deplorano quat- 
tro morti e sei feriti. 

— Telegrafano da Parigi: 

Bouteiller rinuncia alla presidenza 
del Consiglio municipale: ferve più 
che mai la polemica contro di lui. Ia 
sua vece, al Consiglio, si eleggerà 
Matbe radicalissimo. Thuliè, rivaie di 
Bouteiller ritira Ja sua candidatura e 
81 dimette da consigliere. About nel 
XIX Siecle propone che si opponga 
a Bouteiller il Bamberge ex-deputato 
di Metz. Questi scandali e queste po- 
lemiche fanno la delizia dei giornali 
monaschici e imperialisti. 


BELGIO — Philippart scrive una 
lettera al procaratore del re doman- 
dando la libertà provvisoria impegnan= 
dosi di rimanere nel Belgio; dice che 
altrimenti rovinerebbero le imprese 
eh’ egli dirige. 
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GERMANIA — Contrariamente alla 
voce corsa, Bismark sta meglio, seb- 
bene sia sempre travagliato dai suoi 
dolori nevralgici. 

— Ieri mattina alle 10 si aperse la 
esposizione igienica. Nel palazzo ci 
sono 25 padiglioni e sventolano le 
bandiere germaniche, austriache, 0- 
landese, danesi ed italiane. L'inaugu- 
razione solenne sarà fatta sabato dal 
principe ereditario rappresentante del- 
l’imperatrice. 


RUSSIA — Il manifesto dell’ inco- 
ronazione sarà pubblicato a Mosca, 

Questa colonia italiana prepara un 
solenne ricevimento al rappresentante 
del governo italiano all’incoronazione, 
Amedeo di Savoia. 


CRONACA 


Un Municipio. — Venerdì 18 
Maggio asta ad offerte segrete per 
l'appalto della fornitura di materiali 
occorrenti alla sistemazione di alcune 
vie della città. 

Le offerte conterranno ii ribasso d'un 
tanto per cento sul prezzo di perizia 
che ascende a L. 19060.18. I° fatali 
scadranno alle 2 pom. del 23 Maggio. 

— L'appalto per la sistemazione a 
terra e sabbia della strada Comunale 
di Parasacco è stato deliberato col ri- 
basso del 21.15 per 100. Il termine 
utile per diminuzione del ventesimo 
scadrà alle ore 2 pom. di Martedì 15 
Maggio. 


La Causa delle tram _ 
Come non era a dubitarsi, il Triba- 
nale di Commercio ha emanato sen- 
tenza in tutto favorevole all’ ammini- 
strazione provinciale contro li Si- 
gnori Pavesì e C* 

La parte dispositiva di essa sen- 
tenza rigettando l’ eccezione d' incom- 
petenza e quella relativa alla messa 
fuori di causa di alcuni dei convenuti, 
dichiara la risoluzione del contratto 
®, riservata alla Provincia ‘l'azione 
pei danni, condanna li convenuti alla 
perdita della prestata cauzione e al 
pagamento delle speso. 

E, ciò che è per noi più interes- 
sante, dichiara provvisoriamente ese- 
guibile la sentenza non ostante appello. 


£'errovia Suzzava-Ferrara. 
— È stata avaptieri firmato fra îl Go- 
verno e la provincia di Mantova l'atto 
di concessione per la costruzione in 
dieciotto mesi di questa linea ferroviaria. 

Sappiamo inoltre che la Deputazione 
provinciale mantovana ha gentilmente 
promesso di tener conto delle racco- 
mMaodazioni della nostra Deputazione 
perchè sia stabilita a Stellata una sta- 
zione di fermata. 


A proposito degli schele. 
tri di Porta Mare. — Ci giun- 
ge oggi la seguente lettera: 


Preg.mo sig. Direttore 


« Nel N. 107, 9 Maggio, della Gaz- 
setta Ferrarese leggo in cronaca « Sco- 
perta misteriosa. » 

Mi pare chesi possa dare questa spie- 
gazione alquanto fondata per ismen- 
Ure i varii supposti che si fanno in- 
torno al rinvenimento dei due sche- 


| letri fuori porta Mare, nella posses- 


sione del sig. avv. Monti. 

Nel principio di questo secolo vi fa 
un anno in cui i così detti briganti, 
od insorgenu, che assediavano Fer- 
rara, farono sbaragliati dalle truppe 
regolari, non ricordo se austriache o 
francesi, e ciò specialmente nella Par- 
rocchia di Quacchio, in quella parte 
che avvicina le mura della città dal 
Montagnone a porta Mare. In Quacchio 
vennero uccisi un tale Azzi ed un suo 
servo, i quali abitavano la casa in 
Caldirolo, tuttora proprietà Azzi. Ciò 
lo desumo dal libro dei morti di Quac- 
chio, nel qual libro si legge che oltre 
l’Azzi ed il servo, che furono sepolti 
nel Cimitero parrocchiale, vennero uc- 
cisi nello scontro altri forestieri, dei 
quali ignorandosi il nome, si seppel- 


fai 


lirono i cadaveri dove si trovavano, 
cioè sparsi fra 1 campi. Non è a me- 
ravigliarsi quindi che i detti schele- 
tri rinvenuti nel lavoro di terra della 
possessione del sig. Monti siano di 
quegli infelici uccisi, ai quali accen- 
na il libro dei morti della accennata 
parrocchia di Quacchio. 

V. S. faccia quell’uso che crede di 
simile spiegazione e notizia; ma ri- 
cordo di aver letto quanto ho accen- 
nato nel libro dei morti, essendo stato 
Parroco di Quacchio quasi sette anni. 

Mi creda, sig, Direttore, di Lei 

S. Egidio 10 Maggio 1883. 


Dev.mo 


Don Melchiore Melchiorri 
Parroco a S. Egidio 


Corte d’ assisie. — Ieri si 
continuò la trattazione della causa 
contro Lanzoni Cassiano accusato di 
omicidio. Terminata |’ udizione dei testi 
di accusa e di difesa la continuazione 
del dibattimento fu rimessa ad oggi 
ore 10 ant. 


Ricevemmo ieri il seguente te- 

legramma: 
Bologna ore 15.45. 

Rivista non essendo quotidiana, pre- 
go cortesia avversario politico dichia- 
rar mio vivo desiderio nessuna dimo- 
strazione mai; molto meno pendente 
decisione Camera 

FILOPANTI 


Funeraliîa. — Ci pervenne ieri 
‘da un nostro amico la seguente lette- 
rina che pubblichiamo ad edificazione 
dei lettori: 


Caro Direttore 


Perchè alcuno non debba esser sor- 
preso dei decorosi onori funebri e ac- 
compagnamento di concerto musicale 

«con cui i modesti fattorini del tele- 
grafo vollero onorare Augusto Barbi- 
cinti loro estinto collega — e perchè 
si sappia altresì quali seosi di carità 
alberghino nei cuori di certe beghine 
e baciapiie che così tanto abbondano 
nella nostra città — ti prego di far 
sapere che quei funerali vennero fatti 
col prodotto della carità pubblica, co- 
me omaggio al povero Augusto e co- 
me protesta ad un atto che non esito 
a qualificare di efferrata barbarie. 

L' estinto con moglie e figli, ha pu- 
re una zia Maria Giuseppa sorella del 
padre suo, la quale senz: figli nè ma- 
rito, sola al mondo, è straricca. Eb- 
bene: nel corso della malattia del ni- 
pote non un centesimo inviava a lui 


6 alla povera famiglia !! E quando fa | 


morto rifiutava recisamente di contri- 


buire un solo centesimo pel fanebre 
trasporto! ! 
AÌ pubblico i commenti. 
0... M 


Palestra ginnastica ferra- 
‘mese — I soci sono invitati domani 
alle 12 meridiane ad una adunanza 
generale straordinaria nelle sale so- 
ciali. 


Beneficenza. — Il signor avv. | 


Adolfo Mayr mandò a questi Asili li- 
re 250 che il compianto avv. prof. 
‘Francesco Mayr aveva disposto in loro 
favore: e l’Amonistrazione, pubbli- 
candone l'atto benefico, intende espri- 
mere la sua riconoscenza. 


Società Operaia. — Questa 
sera alle ore 8 1[2 c' è adunanza del 
Consiglio per trattare degli oggetti 
seguenti : 

Ì. Conto Cassa di aprile p. p. 

2. Conto sussidi per lo stesso mese. 

3. Ammissione e depennamento di 

soci. 

4. Annullamento della cancellazione 

di un socio. 

5. Cose varie. 


N foglio degli annunzi le- 
sgali dell’ 11 Maggio conteneva: 

Seconde inserzioni diverse e inser- 
zioni di avvisi d'asta del Municipio 
di Ferrara, già pubblicati, 

— Avviso di convocazione per Lu- 
nedì 21 Maggio degli interessati nel 
quarto Circondario Scoli. 

— Avviso simile per quelli del Cir- 
«condario Riolo e Calcarata. L'adu- 
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nanza avverrà in Bologna ii 23 Maggio. 

Il 23 Maggio presso il Municipio di 
Cento, asta ad offerte segrete per la 
fornitara di metri cubi 380 di ghiaia 
della cava di Collefiorito e metri c. 
645 di ghiaia del Reno. 

— L'appalto del servizio giornaliero 
pel trasporto delle  corrispondenze- 
pacchi e viaggiatori tra Ferrara Ostel- 
lato, Codigoro e Comacchio venne de- 
liberato col ribasso di L. 1. 10 p. 100. 
A mezzodì del 22 Maggio scadrà il 
termiue utile pei ribasso del vente- 
simo. 


Dal diario della questura. 
— In città due contravvenzioni a con- 
duttori di vetture pubbliche — Arre- 
sto di M. G. - B. U. - M. A. per furto 
d'un paio stivaletti. 

Nelle campagne, furti di pollame a 
Renazzo e Sant Agostino, e a Viga- 
rano furto di poca legna da ardere. 

A Stellata però i ladri si attaccano 
a qualche cosa di maglio, L'altro ieri 
era la volta della Cavalla rubata al 
Faro!fi. Oggi troviamo annotato che 
ignoti ladri rubarono all'oste Benve- 
nuti Giuseppe uu altra cavalla, più 
il biroccioo e relativi finimenti. Il 
prezzo deli’ animale si vaiuta L. 240, 
e 140 il resto. 


"R'eatro "Tosi Borghi — Que- 
sta sera, Domenica e Lunedì opera- 
ballo Faust. 

Mercoledì 16 — Faust e balletto di 
mezzo carattere La Zingara, del co- 
reografo Turbini con la coppia dan- 
zante sorelle Sort:s. 

Giovedì 17 — Faust e Zingara. 

Sabato 19. Serata d'onore del cav. 
| E. Usiglio — Faust — sinfonia della 
Stella del Nord di Meyerbeer, e sin- 
fonia delle Donne Curiose del maestro 
Usiglio. Se 

Domenica 20 — Ultima del Faus®e"F 
Balletto La Zingara. 

Mercoledì 23 — Favorita, del mae- 
stro Donizetti con la sinfonia origi- 
| nale mai eseguita da noi, intermezzo 
danzante e passo a due apposito della 
coppia danzante sorelle Sortis. 

E per soddisfare alle esigeoze del 
pubblico e degli abbonati verrà alle- 
stita per la susseguente settimana, 
l'opera promessa: La Saffo, del m° 
cav. Pacini, con nuovo contralto, arpa 
in orchestra e banda sul palcoscenico. 

Benissimo! 
| Verrà aperto, al’undecima rappre- 
sentazione in corso, un mezzo abbo- 
namento. 


‘Heatro Bonacossi — lersera | 
teatro popolatissimo alle Campane di | 
Corneville. Vi furono applausi per 
tatti gli artisti, specialmente per il | 
bravissimo Poggi, che fa un Gaspard 
eccelleate, un artistone coi fiocchi. 

Questa sera l’operetta del Planquet- 


| te si ripete. 


Domani, Madame Angot. 


Lunedì p. v. uscirà la Palestra 
letteraria. 


un incendio, che è facile spegnerlo nei suoi 
primordi ma impossibile quando sia avanzato. 

Si dirà: Ognuno vuol guarire, ma vi sono 
tante difficoltà che molte volte non sono fa- 
cili a superare; per esempio; trovere chi vi 
cor siglia e vi regola ; trovare il lempo per 
potersi assoggettare ‘alle cure; aver la pa- 
zienza e la memoria di praticarle, ecc. 

Ebbene, tutte queste difficoltà e mille altre 
che potrebbero sorgere si dileguano e scom- 
pariseono facendo uso dello Sciroppo depu- 
rativo del Cav. Mazzolini. Esso è eflicacissi- 
mo nella cura dell’erpeie, sia quando tale 
impurità circola col «angue e che congestiona 
ora la testa, ora |’ emoroidi, ecc., sia quando 
attacca i visceri contenuti nella” cavità. del 
corpo, come lo stomaco, le intestina, il fe- 
gato, la vescica, la gola, i bronchi, ecc., ece, 
sia quando efliorisca sopra la pelle, produ 
cendo Jumpedigini, lcheni, ezemi, piaghe 
croniche, ecc, ece. — Inolire è di una in- 
contestabile utilità nella cura della scrofola 
e della rachidite, e perciò degli infareimenti 
glandulari, debolezza, difficile dentizioni, 
contorcimenti delle ossa, marasmo diarrea, 
oftalmiti croniche, ozene del naso, ecc., ecc, 
— E finalmente guarisce le malatile segrete 
in qualunque forina esse siano, e dipuù de- 
pura il sangue dagli effetti deleteri del mer- 
curio. -- Lo Sciroppo di Pariglina, composto 
e inventato dal cavaliere Mazzolini, si vende 
nel suo Stabilimento Chimico di Roma ed 
in tutte le puù accreditate farmacie. 


UNICO DEPOSITO in Ferrara 
Farmacia PERELLI — Modeva, Far- 
macia Selmi Bologna, Farmacia 
Zarri. 


P. CAVALIERI Direttore responsabiia 


LOTTERIA DI VERONA 


Autorizzata con Decreti Governativi 
28 Ottobre e 1.° Novembre 1882, 


Per riparare ai disastri delle avvenute inondazioni 


5 Premi da Lire 100,000 
5 Premi da Lire 20,000 
5 Premi da Lire 10,000 


5 Premi da Lire 5,000 

ed altri 49,980 Premi 

da Lire 2,500 - 1,500 - 500 ecc. 

in roraLe 50,000 PREMI 
dell' effettivo valore di 


DUE MILIONI 


e Cinquecentomila Lire | 
TUTTI PAGABILI IN CONTANTI 
a domicilio dei Vincitori in Italia 

ed all’ Estero 
senza deduzione di spesa o ritenuta qualsiasi 


L’ introito della Lotteria è depositato | 
presso la Civica Cassa di Risparmio di Ve- 
rona ed il Municipio risponde dell’ esatto 
adempimento di tutte le condizioni portate 
dai Decreti Governativi. 


IE Garantito un Premio ogni Cento biglietti) 


Banca Mutua Popolare. 
Situazione al 30 aprile. Vedi 4° pagina. 


REA 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
{1 Maggio 
Bar.° ridotto a 0° —\Tem.tmin* 7%, 10 
Alt. med. mm. 761,39)» massi® 21°) 66 
Al liv. del mare 763,43] » media 13% 7 


Umidità media : 576,9| Ven. dom. SW 


Stato prevalente dell’ atmosfera : 
Sereno, Nuvolo. Goccie di pioggia 


| 12 Maggio — Temp. minima 8° 0 C | 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
12 Maggio ore ft min. 59 sec. 3I. 
1305 » dl »0 59 0» 350 
—_— 


I 
I 

I 

La Salute, Che bel dono della Provvis; | 
denza che è la salute! Beato chi la possiede! | 
| 


tore faccia alle sue creature. Gioventù, ric» 
chezze, delizie, onori, e persino i troni che! 
valgano senza di essa? Eppure non si ha| 
cosa tanto disprezzata, quando si possegga, | 
ma altrettanto ricercata quando sia perduta! | 

Infinito numero di malati godrebbe ora il 
dono della salute, se avesse con solerzia ed 
energia combattuto i primi attacchi del male 
che ora lo sta distruggeodo irreparabilmente ! 
Infatti ognuno capisce che il male è come 


Dopo la vita è il più bel dono che il "E 


| vengono, nel maggior interesse del pubblico, 
| stampato nel PICCOLO CORRIERE 


| buisce gralis presso igli Incaricati della ven- 


| data e franca di porto in tutto il Regno ed 


per conseguenza corrispondono diecimila pre- 
mi a ciascuna delle cinque Categorie A, B, | 
C, D, E di cui si compone la Lotteria, ed 
acquistando almeno cinque biglietti col nu- 
mero eguale ripetuto nelle suddette cinque | 
Categorie si possono vincere sino I 


Lire CINQUECENTOMILA 


Ogni Biglietto concorre per intiero ‘all’Estrazione 
mediante il solo numero progressivo 


Prezzo UNA Lina 


Si avvertono coloro che intendono acqui- 
stare Centinaia complete, nonchè biglietti a 
numero eguale nelle cinque Categorie, di 
sollecitarne la richiesta, poichè alla publ 
cazione ufficiale ed irrevocabile della dai 
dell’ estrazione, che non tarderà molto ad 
essere fissata, riuscirà impossibile corrispon- 
dere in medo conforme ai desideri dei Com- 
pratori. 


ll programma, il regolamento de'l’ estra- 
zione e lulte le più complete informazioni 


Monitore Ufficiale della Lotteria che si distri- 


dita. 
La spedizione dei biglietti si fa raccomon- 


all’ Estero, per le richieste di un centinaio 
e più : alle Commissioni inferiori ag* 
giungere Centesimi 50 per le spese 


Poper È acquisto di biglietti rivolgersi 
in Genova alla Banca FRATELLI CÀSA- 
RETO pI FRANCESCO, Via Carlo Felice, 
10, incaricata della emissione. — FRA- 
TELLI BINGEN Banchieri, Piazza Cam- 
petto 1. — OLIVA FRANCESCO Gia- 
cinto, Cambia-Valute, Via S. Luca 108 . 
e presso i loro Incaricati vo tutta l'I- 
talia. VERONA presso la Civica Cassa 
di Risparmio — In Ferrara presso G. V. 
FINZI Cambio Valute. — CAVALIERI 
log. PAOLO. — ZENI NICOLÒ Corso 
Porta Po 33. — A RUIBA presso la 
Cartoleria Sociale e presso le Esatto- 
me Erariali del Regno. 


lit Ai pi LA io i 
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Telegrammi Stefani 

Roma 11 — Le riscossioni a tutto a- 
prile 1883 presentano un aumento di 
lire 9,777,650 in confronto ai 1882. 

Parigi 11.— Waldeck Roussean do- 
manderà un credito per ristabilire i 
cappellani negli ospitali. 

Draquegnan ll. — Le Assisie del 
Var assolsero Amoretti e Curcel re- 
centemente condannati dalle Assisie 
del Rodano per fabbricazione di falsa 
moneta Egiziana. 

Costantinopoli 11. — L'Italia si è 
dichiarata disposta ad accettare la de- 
nuncia del traltato di commercio, bea- 
chè non fatta a tempo utile, purchè 
sì ìmprendano tosto i negoziati per 
un puovo trattato continuando frattan= 
to a beneficio dell’Italia il trattamen= 
to della nazione più favorita. 

— Sì assicura che Danish sarà no- 
mivato ministro a Cettigne. 

Pietroburgo 11. — È giunto Nigra. 

Pietroburgo 11. — Nigra è partito 
per Mosca. 

Parigi 11. — Rochefort parte cot 
corpo di spedizione per Tonkino. 

Waddington partì 1orsera per Ber= 
lino ove si fermerà alcuni giorni. 

New York 11. — Si ha da Haiti che 
600 abitanti di Miragoane rifugiaronsi 
a Pocto Principe. Essi dicono che gli 
insorti fecero saltare il ponte di Mi- 
ragoana uccidendo 200 persone e fe- 
Tendone altrettante. 

Vienna 11. — Parecchi giornali par- 
lano delle dichiarazione di Depretis. 

La Neue Freie Presse dice cho non 
si può dubitare della lealtà dì tali di=. << 
chiarazioni nè contestare la loro piena 
giustezza. Ciò chè Deprels disse circa 
la minoranza che ha il còmpito di se- 
minare Ja discordia f a l’Italia e l’An- 
stria era visibilmente ispirato dal de- 
siderio di mettere in pieno accordo la 
politica interna dell'Italia col nuovo 
cambiamento compiutosi dalla politica 
estera. 

La Wiener Allgemeine Zeitung dico 
che Depretis completò ieri le dichia- 
razioni di Mancini. Il suo discorso è 
nuova prova del cambiamento impor= 
tante di politica compiutosi nell'Ea= 
ropa centrale. 


Roma ll. — CAMERA DEI DEPUTATI 

L'onorevole Nicotera svolge la sua.“ 
interpellanza sulla politica del governo > 
da due apni in qua. 

In molte cose è d'accordo con De- 
pretis; ma la questione sta nei cri- 
teri coi quali si applica la legge. 

Se Depretis dimostrerà di essere rima= 
sto fedele al programma di sinistra 
allora sarà segno che la destra, la 
quale approva da due anni ciò che 
prima osteggiava, ha piegato la sua 
bandiera o viceversa, 

Depretis risponde che i suoi atti e 
le leggi spiegano come vada appli» 
candosi il programma. di sinistra, se 
avesse errato sarebbe stato in buona 
fede ed è pronto pagarne il fio col 
tornare al posto di deputato. 

Afferma che il governatore oggi è 
molto più difficile che per l’addietro 
@ in tutta Europa le condizioni di si» 
curezza pubblica e ja tutela delle i- 
stituzioni sono peggiorate da qualche 
anno, In tali condizioni è impossibile 
ad unigabinetto di governare seneg 
l'appoggio d'una forte maggioranza 


SACRE COP IRC NE TRE, OSE CIO 
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del Parlamento. Con questa può man- 
tériere l’ ordine. 

Prova poi come vei due anni pas- 
sati si sia usato per la libertà anche 
un rispetto maggiore che per lo in- 
nanzi, Cita parecchi esempi. 

Ritorce contro Nicotera la domanda 
se in questi due anni abbia mu- 
. tato le proprie idee e dice che chi go- 
terna deve spesso saper assumerne 
1a responsabilità, e Nicotera manifestò 

tra volta la stessa opinione. 

Nicotera non si dichiara soddisfatto 
@ presenta la seguente mozione: 

_« La Camera deplora l'indirizzo po- 
litico incerto e contradditorio del Go- 
verno e passa all'ordine del giorno. » 

‘Su proposta di Bertani questa mo- 
zione sarà discussa domani, e pren- 
derà la parola l'on. Zanardelli. 

Platania svolge la sua interroga- 
zione circa 1 provvedimenti in vista 
del raccolto oleario fallito nel circon- 
dario di Palmi, provincia di Reggio- 
Calabria. a 

Magliani risponde aver già dato le 
|. disposizioni necessarie. 

Savini svolge anch'esso una inter- 
pellanza sulia legge delle quote mi- 
nime. 

Rispoade il Ministro delle finanze. 

Levasi la seduta alle 6,35, 


1 Questo PILLOL 
le A 
la Povertà di Sangue, la Bebolezza di 

eto., ele. 


s'impiegnano contra : 
serofolose, 


Temperamento, l'Anei 


N. B.— Esigasi la nostra firma qui 
annessa, appicde di una elichelta verde. 


SI DIFFIDI DALLE CONTRAFFAZIONI 


Esercizio 


BANCA MUTUA POPOLARE DI FERRARA 
SOCIETÀ ANONIMA COOPERATIVA 
È: autorizzata con R. Decreti 24 Febbr. 1881 ed 8 Gennajo 1882 
CON FILIALI IN MIGLIARIN 


SITUAZIONE AL 30 APRILE 


O_E PORTOMAGGIORE 


"| FARINA Lattea H. NESTLE 


ALIMENTO COMPLETO PEI 


i GRAN DIPLOMA D’ ONORE — 
:Î niedaglie d’oro ; 
a diverse 
ESPOSIZIONI 


Dod 


Marca di fabbrica 


La base di questo prodotto è il 


Esso supplisce all'insufficenza ed alla mancanza del latte materno e Gres) ro È 
(TESO Ferrara da fBORZANI L. Parucchiere — Via Giovecca. 


facilita lo siattare. 


Per evitare le contraffazioni esigere che ogni scatola porti la firma 


BAMBIN 
MEDAGLIA D’ ORO PARIGI 41878 | 


CERTIFICATI NUMEROSI 


delle primarie 
AUTORITÀ MEDICHE 


buon latte svizzero. | 


« POLVERE DENTIFRICIA 5 


le gengive, impedisce Ja carie, arresta quella incominciata, non 
altera lo smalto. Diffidare delle contraffazioni. 
Lire una presso le principali Farmacie e Profumerie 2 


Contro rimessa dell’importo più cent. 50 diretti alla FARMACIA 
TANTINI VERONA si spedisce franca a mezzo postale ovunque, 


i Fondo Sociale 
ATTIVO | | Capitale nominale diviso in N. 2001 
| . | | Azioni da Lire 50. . =. L00000 
Cassa contanti... =. + Lil 31229] 76 ||| Saldo Azioniemesse . . . » 
Portafoglio in Cambiali e biglietti Capitale versato effettivamente . — 
| all ordine. È SOM: + N.924 >| 926356 | 26 ||| Fondo di riserva 5 + . 
| Effetti all'incasso. . . © > 24»| 8138 | 38 PASSIVO 
| Anticipazioni su merci. . > 17 >| 140504 | 07 ||| Depositi in conto corrente al 3 12 010 Î 
i Idem _suvalori. A ._ > 8 >| 7040 | — (Capitale ed Interessi ) i ;) 8 | 8 
Fondi Pubblici - Rendita Italiana 5 Oto »| 91225 | — || Depositi a Risparmio al 4 14 010 | | 
| Conti correnti attivi garantiti R »l 63977 | 93 (Capitale ed Interessi) . È »496 »| 641650 | 30 
| Depositi a cauzione ©“. . . ‘>| 18000 Depositi vincolati al 4.010 (Capit. ed Interessi)»| $160 | — | 
| Efietti in sofferenza. dia >| 2054 | 10 || Depositanti por cauzione cca i || 
| Spese di primo impianto e mobilio >| 6214 | 24 |{{ Saldo a credito di Banche e Corrispond. 
| in Conto Corrente . . —. —. >| 499 |74] 
\—-—|—|l| Accettazioni cambiarie a smobilizzo anti- 
1295739 | 74 cipazioni su merci . . , 
Creditori e debitori diversi per vari titoli 
| senza sede speciale. . . —. >| 
Spese dell’ Esercizio | Conto Dividendo Esercizio 188: # » 
Bre aa si Saldo a credito della Filiale di Migliarino »| 
Amministrazione, stipendi, affitto, inte | Saldo a credito della Filiale di Portomagg. » 
ressi passivi, imposte e diverse (com- 
prese quelle delle Filiali) . . >Il 18971 |18 LI: 
Risconto del Portafoglio L. 10044. 45 | 
Utili diversi a tutt' oggi » 21780. 87 | oo 
| ————»| 31825 | 32 
RISAIE, OP |—|—| 
L.1314110 | 92 L.1314110 | 92 
Il Presidente ii 
e Consigliere di turno Il Direttore 
ENFA CAVALIERI ALpo WIRTZ 
I Cassiere Il Contabile 
ARMANDO CASANOVA Ugo TroccHi 
I Censori 
Rag. S. Baccarini — T. BarurrALDI — M. Fava 
La Banca è aperta dallo 10 ant. allo 4 pom. nei giorni feriali, e dalle 10 4. Accorda prestiti ai soci e sconta cambiali fino alla scadenza di 3 mesi 
ant, alle 12 merid. nei festivi. al 6 019 e fino a sei mesi al 6 112 Oxq (nei giorni di Lunedì e Giovedì.) 
1. Riceve danaro in Conto Corrente al 3 1/2 per 01 con facoltà al cor- 5. Fa anticipazioni sopra deposito di Effetti Pubblici, Valori diversi, Der- 
rentista di prelevare mediante Chégues: rate è sopra Fatture di lavori liquidate, in misura ed a condizioni da con- 
Lire 500 a vista. venirsi. 
Lire 2000 con due giorni di preavviso. 6 Apre crediti in Conto Corrente contro deposito di Valori od altre ga- 
Lire 8000 con cinque giorni di preavviso, e qualsiasi somma maggiore | ranzie equivalenti. 
con 15 giorni. . Emette assegni, e s' incarica di incassi e pagamenti sopra qualunque» 
2. Emette libretti di risparmio al 4 1}4 010 — confacoltà al depositante | Piazza del Regno, verso tenue provvigione e con rimborso delle spese postali. 
di prelevare: Lire 100 a vista — Lire 800 con duo giorni di preavviso — La Banca 5° interdice ogni speculazione commerciale od industriale, ed ogni 
Lire 500 con tre giorni di preavviso — Lire 1000 con cinque giorni. — Per | operazione alealoria di Borsa; come altresì l' impiego delle somme depositate 
somme superiori giorni otto di preavviso. in operazioni a lunga scadenta. 
8. Riceve Depositi vincolati al 4 01 contro rilascio di Buono a scadenza La banca esequisce il cambio dei Biglietti di Credito Agricolo della Cassa 
fissa per capitalo ed interesse. Risparmio di Bologna. 


dell''Univesità 
di Padova 
specialità 


dell’ INVENTORE Henri Nestlé Vevey (svizzera ) 


si vende in tutte le primarie farmacie e drogherie del Regno cha ten- 
gono a disposizione del pubblico un libretto che raccoglie i più recenti 


certificati rilasciati dalle autorità mediche italiane. 


" avg) tre camere al se- 
Da affittarsi fee to a 
Ufficio Tecnico dal 2° Circondario ) ad 
uso ufficio o studio nel fabbricato dei 
Tre Mori in Ferrara Via Corte Vecchia 


e Boccaleone di ragione del conte Lo- 
dovico Beccari. 

Rivolgersi per le trattative all’ a 
| Geatano Novi. 


« 
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LA CALVIZIE E LA SCIENZA 


dinario di casi di calvizie vinte completamente, la media dei calvi sia assai inferiore a 
quella spaventosa che dà l’ Italia sola, infostata da migliaia di specifici. 
L' Eucrinite, di recente introdotta in Italia, senza apparato e senza preannunzi, ha 
dato resultati meravigliosi. 
« La Calvizie, da essa bandita, sparisce per sempre, i 
chiari, fim, appena visibili, lentamente si rinforzano, si rivigoriscono, divengono, fitti e robu- 
: ad una prima spuutata o fiorita tiene luogo una seconda, poi una terza ecc. fino a che il 


capelli 


capotorna ariguarmirsi: la parte denudata va gradatamente e lentamente tliminuendo,in una 
parola la piazza si restringe e scompare, circuita dall’invadente rigenerazione capigliare. » 

Eeco come parla l'illustre Dott. Clark, in una sua dota dissertazione, sulle cause e-sulla cu- 
ra della calvizie. Unicameate per favorire i nostri cortesi'lettori abbiamo accettato uh deposito 
del nuovo ritrovato, che 1 fatti comprovano efficacissimo. Si vende presso l' Amministrazione 
del nostro giornale a L. 6,50 11 acon e si spedisce dietro richiesta unita all'importo relativo. 


(Stab. Tip. Bresciani) 


Un giornale di Londra, 
* The physic, occupandosi 
di certi preparati contro la calvizie che in Italia la réclame dsile quarte pagine strom- 
bazza ai quattro veoti, nota con molto spirito, come 10 Inghilterra, ove l' uso dell’ Eu- 
crinite del Dott. W. Thomas Clark si è molto generalizzato, contando un numern straor- i 

| 
Ì 


rispuntan» dapprima 


mm 


Il De W. T. CLARCK (dopo la cora) 


sl 


